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Le origini dei popoli e quelle degli individui costituiscono 
i problemi più complicati e misteriosi che la storia presenta ; 
problemi che sono vieppiù difficili a sciogliersi quanto più 
appartengono ad epoche remote. 

Da oltre un secolo si scrive sulle origini di Cristoforo 
Colombo, e le opinioni più disparate sono state messe in campo, 
discusse, vagliate, confutate, sostenute quali con ragionamenti 
acuti, quali con buoni documenti. Tuttavia la vittoria decisiva 
non ha sorriso ancora ad alcuna di quelle opinioni, nessuna 
ha potuto trionfare in modo da imporre il silenzio alle altre. 

Eppure gli studi e le ricerche profonde, minuziose, accu- 
rate di dotti genovesi hanno costituito un tal bagaglio di do- 
cumenti comprovanti l'origine ligure e più particolarmente 
genovese, dello scopritore dell'America, che oramai qualsiasi 
altra pretesa di trovare e dimostrare diversa origine al nostro 
Colombo, dovrebbe acquietarsi. 

In gran parte però la vittoria ha coronato gli sforzi degli 
eruditi genovesi, poichè oggi non vi è cultore degli studi storici, 
e direi anche uomo mezzanamente istruito, che non sia con- 
vinto almeno dell'origine ligure di Colombo; solo è viva la 
disputa intorno al paese della Liguria ch’ebbe l'onore di dare 
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i natali al celebre Navigatore, sebbene tutti i documenti con- 
corrano a dimostrarla inutile e vuota. 

Pur nondimeno non mancano i melanconici solitari che 
vogliono sostenere aver avuto Cristoforo Colombo origine di- 
versa. Un curato francese, Martino Casanova, cui tenne poscia 
bordone un abate Peretti, va ancora sostenendo, con una 
chiacchiera petulante e pretenziosa, che Colombo nacque a 
Calvi in Corsica, e dice che ciò è provato da « documenti 
irrefutabili » ; mentre i dotti francesi, e gli stessi Corsi, sono 
persuasi del contrario. A questo proposito parmi conveniente 
riferire le seguenti autorevoli parole che si leggono nel reso- 


‘conto della seduta 5 febbraio 1886 dell'Académie des @nscri. 


plions et belles lettres di Parigi: « M. labbé Giorgi envoîe è 
Académie la copie d'une picce en vers latins, reltrouvée dans 
les papiers d'une famille corse, et que la tradition attribue d 
Christophe Colomb.-M. Gaston Paris aprés avoir ecaminé 
ce teste, ne peut y réconnoître qu'une piéce fabriquée pour 
appuyer la prétention insoutenable de quelque corse, qu' ont 
coulu faire croîre que la Corse était la patrie de Colomb ». 
Fin dal 1882 il Cortambert (Revue de Géographie, a. 1882, 
pag. 453 e seg.) dava la baia al Casanova, consigliando : « /es 
nistoriens ei les giographes è le maintenir encore Genoîs, 
puisqu' il prétendait lui méme étre un des enfants de cette 
Cité ». 

Contro le pretese dei Corsi si levò poi l'abate Casabianca 
corso il quale pubblicava nella Revue du Monde Catholique, 
(fasc. 1.° luglio e 1.° agosto 1889) col titolo: Le Berceau de 
Christophe Colomb ei la Còrse una buona monografia, che 
riassunsi per sommi capi nel Giornale Ligustico (a. 1389 fasc. 
XI-XII), nella quale esaminati gli argomenti addotti a soste 
gno della loro tesi dai ‘signori Casanova e Peretti ad uno 
ad uno tutti li ribatte con molta dottrina e stringente logica. 

E così alla pari del curato Casanova, si ha il prof. Luigi 
Ambiveri che senza il corredo di alcun serio documento vuol 
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sostenere essere Colombo originario di Piacenza; ai cui opu- 
scoli e alle adeguate brillanti risposte dall'abate Angelo San- 
guineti rimando i curiosi che bramassero conoscere il valore 
delle argomentazioni delle quali si fanno forti i piacentini. 

Ma, ripeto, questi sono solitari elucubratori che i dotti 
non si fermano oramai più a discutere, limitandosi la que- 
stione ad alcune terre di Liguria. 

Particolarmente la vertenza si dibatte oggi tra Genova e 
Savona ; sebbene Cogoleto su documenti apocrifi (la cui storia 
umoristica tralascio per brevità)abbia eretto solennemente, sulla 
principale piazza, un monumento al suo grande cittadino; seb: 
bene l’avv. Dondero percorra tutta la vallata di Fontana- 
buona a persuadere quei buoni villici che Colombo è nato 
tra essi; sebbene un signor Garbarino, poveretto! sbagliando 
l'interpretazione dei numeri romani d’un libro del seicento 
sia incaponito a credere contemporanea e degna quindi di 
fede l'asserzione di quel libro che farebbe nativo di Albissola 
Marina lo scopritore del Nuovo Mondo ; e sebbene tanti altri 
più o meno eruditi lo vogliano nato in questo o in quel comu- 
nello delle riviere liguri, con un corredo di giustificazioni l'una 
meno dell’altra attendibili. 

Un tale nel settembre dell'86, impugnando 1’ autenticità 
del testamento Colombiano 22 febbraio 1498 (nel quale Cri- 
stoforo ebbe a dichiarare di essere nacido en. Genoa), do- 
mandava perchè, se fosse autentico quel testàmento, si con- 
tendesse da tre secoli, « dagli eruditi e dai dotti e da tanti paesi 
nostrani e stranieri, sul vero sito d'origine e di nascita del 
Grande Navigatore ». 

Henry Harrisse in una sua dotta e bellissima raonografia 
intitolata: Christophe Colomb et Savone, si è preso il disturbo, 
indirettamente, di rispondere a quella domanda che forse. si 
saranno fatta molti altri. « Ce phénomène, - scrive egli — dé- 
rive d'un effet de mirage produit par la multiplicité d'ho- 
monymes ; car il n'y a pas de ville un peu importante de 
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? Europe meridionale qui n'aît possedé de tout temps une 0u 
plusieurs familles appeltes Colombus et Colombo. C'est encore 
un nom trés répandu, notamment sur le littoral de la Me- 
diterranée. Ouvrez un almanach du commerce quelconque 
et vous trouverez des citoyens ainsi nommés. IL y a plus. On 
s'adresse au premier Colomb venu, sous n importe quelle 
latitude et dans n’imporie quelle langue: « Vous vous ap- 
pellez comme colui qui a decouvert l’ Amerique. Seriez- 
vous de la famille? »'D'abord inlerloque, l homonyme ne 
tarde pas à revenir è lui, se gratte l'oreille, et modestement 
répond: « Cela se pourraît ». Un autre indiscret lui adresse 
la méme question. D'une voix plus assurde, il répond: « On 
le dit ». Enfin un troisibme interlocuteur l'interroge. Celle 
fois, la réponse part comme un coup de pistolet : « Certaine- 
ment! » Quinze jours aprés, les voîsins reconnaîsseni t0us 
en lui un descendant légitime du grand navigateur, et mal 
venu seraît le.meécréani peu disposé à flatter leur mande. C'est 
qu'elle surgit du plus profond de la nature humaine : l'orguetl ». 

Ed invero, che tutta questa grossa questione colombiana 
sia derivata da omonimia e da orgoglio personale e nazionale, 
lo attesta la bizzarra pretensione messa fuori nello scorso se- 
colo dall’ Inghilterra, per mezzo di Carlo Molloy, che cioè Co- 
lombo fosse un inglese malcontento della patria il quale sarebbe 
venuto a stabilirsi in Genova; pretensione, si capisce, che non 
è più messa in voga da alcuno. 

Spiegata quindi coll’ Harrisse lu ragione per cui nacque il 
dibattito, non ancora ultimato, intorno alle origini di Cristoforo 
Golombo, esponiamo ed esaminiamo brevemente, colla scorta 
del dotto americano e del valente marchese Marcello Staglieno 
le prove accampate da Savona e quelle accampate da Genova. 


II. 


Tutti gli scrittori della fine del 400 e del principio del 
509 dicono Cristoforo Colombo genovese; e uno solo, spagnuolo, 
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Galindez de Carvajal, credendo ch'egli provenisse dal corsaro 
francese Guglielmo di Casanova, soprannominato Colombo (so- 
spettato a sua volta d’origine savonese) lo dice di Savona. 

Più tardi, nel 1560, Agostino di Cravaliz, navarrese, pub- 
blicando in Venezia la traduzione della Cronica del Perù, lo 
dichiarava ancora savonese ; ed in seguito Giov. Battista Pavesi, 
Filippo Pollero, Agostino Monti, Gabriello Chiabrera e Gaspare 
Tedeschi qualificarono Colombo per cittadino di Savona, ma 
senza appoggiare tale qualifica ad alcun documento. 

Nel 1818 Gioachino Ponta nel suo poema il Trionfo della 
Vaccina, ripete quell’asserzione colle parole: « Dai documenti 
che ho raccolti io lo credo di Savona; » ma questi documenti 
fin qui non furono rinvenuti, onde si dubita siano mai esistiti. 
Tanto il Pavesi quanto il Pollero raccontano che Francesco 
Spinola, visitando la cattedrale di Siviglia nel 1618, avrebbe 
dichiarato di avervi veduto la sepoltura del Grande Naviga- 
tore con questo epitaffio: Hic Jacet Christopharus Colombus 
saonensis. Or chi non sa che nella cattedrale di Siviglia non 
riposarono mai le ceneri di Colombo, e quindi non vi fu giam- 
mai una tomba con siffatta iscrizione ? 

Ma veniamo al sodo. Nel 1826 l'avvocato Giambattista Bel- 
loro dirigeva al barone di Zach una lettera, enumerando in essa 
le ragioni che stanno a favore della pretesa di Savona di es. 
sere ritenuta la patria di Cristoforo Colombo. Eccole riassunte. 
in poche parole : 

1.° Giovanni Colombo, avo paterno di Cristoforo, andò a 
Savona sulla fine del secolo XV o sul principio del seguente. 

2.° Domenico Colombo se non nacque in Savona, andò al- 
meno a stabilirvi la sua dimora molto tempo innanzi all'an- 
no 1450. 

3.° Che nell’epitaffio da Cristoforo stesso composto chia- 
masi savonese. 

4.° Che la piazza, ora chiamata di Canepa, in Savona, 
aveva nome platea Columbi. 
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5° L'autorità di Gabriello Chiabrera che dicesi di molto 
peso. 

6° Che Colombo a nessuna delle isole scoperte diede il 
nome di Genova, mentre diede quello di Savona. 

Tutte queste ragioni sono oramai dimostrate all’ eviden- 
za infondate; e non mancano gli stessi dotti savonesi che oggi 
discutendo la questione sì spiegano chiaramente contrari @l 
una pretesa sostenuta da tanto frivoli argomenti. 

All’ epoca accennata dal Belloro, l' Harr'isse ha provato 
(Christ Colomb, ecc. +. II, cap. I, Des Homonymes) che ben 
sedici individui si trovavano in Liguria col nome e cognome 
di Giovanni Colombo, uno dei quali era inscritto nel 1391 nella 
Confraternita savonese dei SS. Pietro e Caterina; ma nulla 
prova che questi a preferenza d’altri sia. il nonno di Cri- 
stoforo. 

Quanto alla dimora stabilita in Savona da Domenico Co- 
lombo (poichè non ne è ammessa la nascita), giova osservare 
che da ben sette documenti autentici risulta che egli dimorò 
perennemente in Genova dal 1439 al 1470. 

Il primo atto notarile a rogito di Giovanni Gallo (pub- 
blicato dal Salinero e riprodotto dall’ Harrisse), dal quale ap 
pare che Domenico Colombo si trovava momentaneamente in 
Savona, colla qualifica di civis Jaunae, porta la data del 2 
marzo 1470; sebbene da altro atto del notaro Paolo Recco 
delli 13 stesso mese appaia esistere un documento fra gli atti 
del notaio Antonio Deromero Savonese, pel quale si potrebbe 
constatare la presenza in Savona, all'ultimo di febbraio di 
quell’anno, di Domenico Colombo, quale delegato dei tessitori 
di panni genovesi, ad un convegno col console di quest'arte 
colà. Quindi la seconda asserzione del Belloro è dimostrata 
infondata da documenti non contestabili. 

L’ epitaffio poi, che vuolsi dettato da Cristoforo Colombo 
è oramai risaputo essere apocrifo, come immaginaria è la tom- 
ba di Siviglia che si dice veduta dallo Spinola. 
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Circa la quarta argomentazione, si nota che se sta in 
fatto che al principio del 400 esisteva in Savona una piazza 
Colombi, non risulta però che ivi abitasse mai Domenico Co- 
lombo che dimorava invece, quando andò a stabilirsi colà, in 
via S. Giuliano (atto 7 Agosto 1473 del notaio P. Corsaro); 
ed in oltre quando maggiore era la fama di Cristoforo Colom- 
bo, nel 1535, quella piazza non si chiamò più Colombi, ma di 
Caneva: quindi è a credere, come reputa giustamente l'Har- 
risse, che tale piazza pigliasse la denominazione dai colombi, 
non da una famiglia di questo nome. 

Quanto all’invocata autorità del Chiabrera, se ha un 
certo valore nell'arte poetica, non ne ha alcuno nelle disci- 
pline storiche; tanto più che, nato nel 1552, non si può nean- 
che dirlo teste contemporaneo. Del resto ecco le parole delle 
quali menano tanto vanto i savonesi: « Scherzava sul poe- 
tar suo in questa forma: diceva che egli seguiva Cristoforo 
Colombo, suo cittadino; ch’ egli voleva trovar nuovo mondo 
o affogare » (Autobiografia). Del peso di queste parole lascio 
giudici gl’ intelligenti lettori. 

Perchè poi Colombo desse il nome di Savona ad un'isola 
scoperta e non quello di Genova, si apprende da una lettera 
di Michele Cuneo, gentiluomo savonese, e scritta ad un suo 
compatriota, nella quale racconta che essendo sbarcato con 
Cristoforo Colombo e scoprendo insieme il gruppo delle An- 
tille (fra le quali, dalle antiche carte, risulta che una fu 
battezzata Saona), l' Ammiraglio gliene donò una chiamandola 
la bella savonese. Ecco le parole del Cuneo quali si trovano 
nella comunicazione che di questa lettera inedita fece Olindo 
Guerrini l' 8 marzo 1885 alla R. Deputazione di Storia Patria 
per la Romagna : Et cossî sequitando la costa verso il nostro 
casale trovassimo una isola bellissima sopra uno cavo non 
troppo longinqua la quale etiam io fui il primo a discoprire 
la quale gira leghe XXV în circa et etiam per mio amore 
a ella al S. Ar(miranle) pose nome la bella Savonese, et 
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me ne fece uno presente et sotto li modi et forme convententi 
di ella presi la possessione como faceva el dicto S. Ar. de 
le altre în persona de la Maestà del Re... et a nome di dio 
la batizai per nome la bella Savonese.... 

E questo mi pare documento più che sufficiente a chia- 
rire il perchè della denominazione data dal Colombo a quel- 
l'isola, senza portare tale fatto a conforto delle pretese di 
Savona. Le quali, come risulta dall’ esposto e meglio ancora 
leggendo la citata opera dell’ Harrisse (Christophe Colomb el 
Sacone, capi II, III e IV dove con una dialettica stringente cd 
insuperabile tutte le ribatte) sono campate in aria; ma di- 
graziatamente non tutti i savonesi vogliono darsene per intesi, 
persuasi sempre più che Colombo ebbe origine tra loro, e 
chiamano apocrifi e supposti quanti documenti vengono pro- 
dotti in contrario. 

Ultimamente dietro l’ iniziativa della Società Storica savo- 
nese presieduta dall’ on. Paolo Boselli, si dovevano eseguire 
accurate ricerche negli Archivi di Savona (fin qui rimasti 
impenetrabili agli studiosi) onde rintracciare nuovi documenti 
intorno a Cristoforo Colombo, dai quali sì facesse manifesto il 
vero; ma nulla di nuovo ci hanno apportato. 

Ma di recente un documento scoperto e pubblicato da D. 
Francesco R. De Uhagon in Madrid, quale documento ha la 
data del marzo 1535, ha fatto rinascere lé speranze colombi: 
“file dei savonesi che troppo leggermente si sono lasciati tra: 
scinare a gridare vittoria. Il documento in argomento è una 
informazione di Diego Mendez intorno a don Diego Colon, nel 
quale è detto che quest’ultimo era figlio di don Cristoval 
Colon ginoves e que hera natural de la Saona ques una villa 
cerca de Genova; ma la dichiarazione non è di alcun peso 
sia per la qualità del Mendez non autorevole, sia perchè la 
informazione relativa alla patria di Colombo è piuttosto il rife- 
rimento di una diceria che non 1’ affermativa di un fatto noto. 

Del resto gli eruditi, fra i quali it De Lollis in un succoso 
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articolo nel Fanfulla della Domenica, hanno dimostrato lar- 
gamente che malgrado la dichiarazione di Dieyo Mendez i sa- 


vonesi non sì possono vantare concittadini dello scopritore 
del Nuovo Mondo. 


III. 


Ed ora le ragioni di Genova. 

Fra gli atti del notaio Benedetto Pilosio havvene uno in 
data 1° Aprile 1439 nel quale apparisce la prima volta Domenico 
Colombo figlio di Giovanni, tessitore di panni di lana, come 
dimorante in Genova. A questo atto ne seguono molti altri 
fino all'anno 1470 i quali comprovano che il predetto Dome- 
nico Colombo dimorò costantemente in Genova, marito a Su- 
sanna Fontanarossa figlia di Giacomo, e padre di quattro figli: 
Cristoforo il primo, Giovanni Pellegrino il secondo, Bartolo- 
meo il terzo, Giacomo il quarto, e di una figlia, Bianchetta, 
andata poi sposa a Giacomo Bavarello, formaggiaio. 

Dai libri livellari di S. Stefano risulta altresì che Dome- 
nico Colombo abitava fin dal 1457 la casa sita in vico diritto 
di Ponticello, segnata oggidi col civico numero 37, com’ebbe 
luminosamente a dimostrare il chiaro Marchese Staglieno, 
(Sulla casa abitata da Domenico Colombo in Genova. memo- 
ria letta alla Società ligure di Storia Patria e pubblicata ne- 
gli Atti, vol. XVII); e da un atto notarile del 7 agosto 1478 
risulta che lo stesso possedeva altra casa in via dell’Olivella, 
la quale era come una continuazione dell’attuale salita dei 
Cannoni in Portoria, su cui era garantita la dote della 
moglie. 

Anzi documenti scoperti più recentemente attestano che 
la casa di vico dritto di Ponticello era proprietà di Domenico 
Colombo fin dal 1446; e che la casa di via dell Olivella era 
concessa in locazione perpetua allo stesso Domenico fin dal 
1440 che la vendette nel 1473 a Pietro della Cella. Altro do- 
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cumento poi informa che Domenico Colombo fu nel 1447 eletto 
guardiano della Porta Olivella, carica che conservò fino al 1451. 

Queste scoperte mentre ci assicurano vieppiù della nascita 
genovese di Cristoforo, c' indicano altresì come più probabile 
casa d'origine quella dell’ Olivella, sebbene altri propenda per 
quella di vico dritto di Ponticello. 

Il primo atto, poi, che possediamo (pubblicato, come già 
dissi, dal Salinero e quindi dall’Harrisse) dal quale appare la 
presenza di Domenico Colombo in Savona, è fra gli atti del 
notaio Giovanni Gallo, sotto la data 2 marzo 1470, ed in esso 
è così menzionato: Domenicus de Columbo civis Januae q. 
Johannes de Quinto textor pannorum. 

Seguono a questo, presso diversi notari di Savona, gli atti 
25 ottobre 1470, 10 settembre 1471, 9 giugno 1472, 4 giu- 
gno e 7 agosto 1473, 19 agosto 1474 e 5 novembre 1476, nei 
quali Domenico Colombo è qualificato « cittadino di Genova 
abitante in Savona ». Vi è quindi un atto delli 23 gen- 
naio 1477 in rogito Gallo, ov'è chiamato lo stesso Domenico 
Colombo civis et habitatoris Savonae; la qual cosa si può 
spiegare o con un errore di scritturazione, ovvero col fatto 
che per la dimora in quella città, tenuta da parecchi anni, 
avesse il Colombo acquistata la cittadinanza savonese. Tut- 
tavia in atti successivi del notaro Ansaldo Basso del 17 agosto 
1481 e 10 settembre 1484 si continua a menzionarlo coll’aggiun- 
ta di « cittadino di Genova presentemente abitante in Savona ». 

A’25 agosto 1487 (atti del not. Di Benedetti) troviamo il 
nostro Domenico Colombo q. Giovanni, nuovamente in Genova, 
donde pare non si dipartisse più e vi conducesse vita  relati- 
vamente povera. L'ultimo atto che ne fa menzione ha la data 
del 30 settembre 1494 in rogito Parrisola. 

Cristoforo Colombo di Domenico apparisce in Savona da- 
gli atti 20 marzo e 26 agosto 1472 e 7 agosto 1473, nel su- 
condo dei quali è menzionato come /anero de Janua, mentre 
negli altri due non vi è indicazione di sorte. 
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Che poi Cristoforo Colombo sia propriamente nato in 
Genova fra il 1446 e il 1450 (non potendosi determinare il 
giorno e l'anno per manco dei registri battesimali della par- 
rocchia di S. Stefano stata abbruciata e di altri atti notarili) 
si deduce dal fatto, più volte accennato, che il di lui padre 
non si mosse da Genova dal 1489 al 1470, e che in quest’ul- 
timo anno, ai 30 di ottobre, comparve egli in un atto pub- 
blico, coll’autorizzazione e guarentigia del padre, coll’indica- 
zione: Christoffarus de Colombo filius Dominici maior anni 
decem novem, ma non superiore ai venticinque poichè altri- 
menti, come osserva lo Staglieno che scoperse il documento 
importantissimo (Giornale Ligustico, a. 1887 fase. VII-VIII), 
non avrebbe avuto bisogno dell’autorizzazione paterna. 
Aggiungi, a questi documenti che attestano l’ origine ge- 
novese di Colombo, che le lettere 8 dicembre 1502 scritte 
dall’ Ufficio di S. Giorgio a Cristoforo e Diego Colombo (le mi- 


nute delle quali si conservano nell'Archivio di Stato Ligure). 


li qualificano genovesi, e genovesi li dice il cancelliere ‘della 
Repubblica Antonio Gallo nel suo Commentario de Navigatione 
Columbi. 

Che più ? lo stesso Michele Cuneo savonese citato poc’ anzi 
dalla comunicazione Guerrini, dichiara l’Ammiraglio Colombo 
di Genova : « Ma una cosa voglio io ben che sappiate che al mio 
poco vedere poi che genoa è genoa non è nato uno homo tanto 
magnanimo et acuto nel facto del navicare como il dicto sig. 
Armirante ». 

Ma un' ultima a mio avviso, decisiva scoperta ha fatto il 
marchese Staglieno, coll’ atto 11 ottobre 1496 a rogito G. B. 
Pilosio, pel quale i tre fratelli Giovanni, Matteo ed Amighetto 
Colombo, figli del fu Antonio di Quinto, si obbligano per una 
data somma onde il primo di essi possa recarsi a trovare «il 
Sienor Cristoforo Colombo Ammiraglio del Re di Spagna ». 
(Giorn. Lig., 1. c.). Altri documenti dallo stesso erudito patrizio 
rinvenuti, attestano come quei fratelli Colombo esercitavano 
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professioni identiche a quelle del padre di Cristoforo Colombo ; 
e quando si pone mente che con atto 4 giugno 1460, a rogito 
Rondinella, un Domenico Colombo, che si qualifica fratello del 
padre, fa malleveria per Giovanni di Antonio Colombo, collo- 
candosi questi per apprendista dal sarto Dellepiane; e si con- 
sidera che tutti questi Colombo sono ‘di Quinto, si ha ragione 
di credere che quei tre fratelli fossero cugini di Cristoforo, il 
Grande Ammiraglio delle Indie. 

E qui è bene osservare collo Staglieno, come nella terza 
spedizione pel Nuovo Mondo partita il 30 maggio 1498, un Gio- 
vanni Antonio Colombo, parente dell’ Ammiraglio, comandava 
una delle tre caravelle di cui si componeva la flotta Colom- 
biana. Non poteva egli, quel Giovanni Antonio Colombo, essere 
quello dei tre fratelli delegato dall'atto 11 ottobre 1496 sopra 
menzionato ? É lecito crederlo, se pure non si può, a rigor di 
critica, affermare. 

Altri documenti messi in luce dal più volte citato Sta- 
glieno, benemerito degli studi colombiani, tornano ancor più 
a provare, l'origine genovese di Colombo, poichè da essi risulta 
pienamente provato che il Cristoforo Colombo di Domenico che 
apparisce negli atti notarili di Genova è lo stesso Cristoforo 
Colombo che nel codicillo al testamento fatto in Vagliadolid 
il 19 maggio 1506 legava a /os Meredos de Geronimo del 
Puerto, padre de Benito del Puerto, chanceler en Genova, 
viente ducados ò su valor (v. Giorn. Lig. a. 1888, fasc. I-II). 

Queste sono le ragioni che militano a favore di Genova, 
provate da documenti che non ammettono dubbi, poichè di 
tutti esistono gli originali o le minute negli archivi di Genova 
e di Savona; ma perchè non si potrebbe anzitutto credere un 
po' a quanto ne dice l’ Eroe che pure ne avrà saputo qualche 
cosa * Egli infatti nel suo testamento delli 22 febbraio 1498 
trascritto nella lettera di conferma dei Reali di Spagna in data 
£8 settembre 1501 (e di cui non si può mettere in forse l'au- 
tenticità) prega il re Ferdinando e la regina Isabella di « in- 
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LE ORIGINI DI CRISTOFORO COLOMBO SedD 
terporre l'autorità loro affinchè si eseguisca a suo tempo quanto 
egli sta per ordinare, e ciò facciano in memorìa della devo- 
zione di lui, che essendo nato in Genova, venne a servirli in 
Castiglia »; passa quindi ad istituire un maggiorasco in fa- 
vore di Diego suo figlio e della costui discendenza legittima, 
ordinando fra l'altro che colui il quale sarà investito di così 
fatta istituzione debba mantenere « nella città di Genova una 
persona della nostra stirpe, e provvederla di rendita bastevole 
a vivere onorevolmente ; e abbia la detta persona piede e ra- 
dice nella città medesima, come naturale di essa... poichè da 
essa io venni e in essa nacqui ». 

Dopo ciò, parmi sia un voler mettere del nero sul bianco 
per desiderio di sciupare inchiostro e carta a fermarsi ancora 
come si fa da molti a contestare a Genova il diritto di chia- 
marsi patria di Cristoforo Colombo ; ed io mi avviso che in 
questa ricorrenza del IV Centenario della scoperta d'America 
la voluminosa ed importante pubblicazione cui stanno atten- 
dendo il Belgrano, lo Staglieno, il Desimoni e il De Lollis in 
onore di Colombo, per incarico governativo, farà cessare il di- 
battito una volta per sempre. 
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LA RASSEGNA NAZIONALE 
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Periodico che si pubblica in Firenze il 1.° e il 16 di ciascun mese in 
fascicoli di circa 200 pagine in 8.vo grande di nitida edizione, con copertina, 


Quattro fascicoli formano un Volume di circa 800 pagine. 


Prezzi d°’ Associazione. 


Per tutto il Regno d’Italia (franco di posta), per un anno L. 26 
Peri: 801: SMESSO E IRR AR NIE 


Stati dell’Unione postale, per un anno . . . . ... >» 30 


Pagamenti anticipati. 


